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L’esame spettroscopico di sostanze colorate, le quali 
non presentino uno spettro caratteristico, con strie 
di adsorbimento ben definite, come è il caso del mag¬ 
gior numero dei pigmenti batterici sino adesso esa¬ 
minati allo spettroscopio, non può dare una esatta 
conoscenza delle caratteristiche che, i pigmenti pre¬ 
sentano alla indagine spettrofotometrica, giacché Te¬ 
sarne deve essere limitato ad un apprezzamento ap¬ 
prossimativo della perdita della intensità luminosa 
dei vari campi dello spettro, cosa che non è possi¬ 
bile di definire esattamente, all’esame spettroscopico 
per la natura stessa dei mezzi di esame impiegati. 

E’ noto difatti che non si è di accordo sui risul¬ 
tati ottenuti dai vari esami spettroscopici compiuti 
su pigmenti batterici; mentre p. es. per la sostanza 
colorante dello stafilococco piogene aureo sono state 
ammesse da Zopf due strie in F e tra F e G, 
Schneider nega l’esistenza di tali strie; così pure 
mentre Griffth assegna al pigmento del prodigioso 
una stria di assorbimento nell’azzurro e una nel 
verde, Schneider ammette una stria di assorbi¬ 
mento tra il giallo e il verde, e una zona di assor¬ 
bimento, meno nettamente definita, che si estende¬ 
rebbe dal verde al violetto. Dalle stesse accurate ri¬ 
cerche di Schneider su vari pigmenti batterici, 
risultano determinazioni che non lasciano un’idea 
esatta delle caratteristiche spettroscopiche delle so¬ 
stanze studiate, giacché le osservazioni non potevano 
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che essere limitate ad un apprezzamento approssi¬ 
mativo della luce sottratta alle diverse zone dello 
spettro. 

L’esame spettrofotometrico per la definizione dello 
spettro dei pigmenti batterici, presenta il vantaggio 
di dare un’idea esatta della quantità di luce da essi 
veramente assorbita nei vari campi dello, spettro 
stesso, in modo da potere esattamente apprezzare la 
posizione, la estensione, e la intensità delle strie di 
assorbimento per le sostanze il cui spettro presenta 
delle vere e proprie strie; nonché la quantità relativa 
di luce assorbita nelle varie zone dello spettro, per 
le sostanze che non posseggono strie nette e definite, 
come è appunto del maggior numero dei pigmenti 
batterici. 

I pigmenti da me esaminati appartengono alle se¬ 
guenti specie batteriche : 

1° sarcina lutea ; 

2° sarcina aurantiaca; 

3° staphylococcus citreus; 

4° micrococcus prodigiosus ; 

5° bacillus violaceus ; 

6° bacillus pyocyaneus: 

I pigmenti sono stati ottenuti dalla patina di cul¬ 
ture fresche, mercè estrazione con alcool allungato 
con acqua, per la sarcina auranatiaca, lo stafilococco 
e il violaceo, e con acqua leggermente alcalina per 
il micrococco prodigioso e la sarcina lutea. Dal pio- 
cianeo fu estratta la piocianina con cloroformio, e 
venne preparato un estratto acquoso della sostanza 
colorante fluorescente. Questo estratto acquoso, stan¬ 
do alle ricerche di Babes, di Gessard e di Ro¬ 
ti r e r, si deve considerare come risultante dalla mi¬ 
scela di due pigmenti che, oltre la piocianina, sono 
prodotti dal piocianeo, entrambi solubili in acqua. 

Le osservazioni sono state compiute con lo spet¬ 
trofotometro Konig-Martens. Non avendo interesse 
alcuno, per la natura e lo scopo della ricerca, e an¬ 
che per il fatto che non è facile stabilire con esat¬ 
tezza il contenuto in pigmento delle varie soluzioni 
esaminate, la determinazione del coefficiente di estin¬ 
zione, mi sono limitato, sia per la costruzione delle 
curve sia nella compilazione dei protocolli a tenere 



semplicemente conto degli angoli direttamente letti 
al quadrante del Nicol analizzatore. 


I risultati dell’esame spettrofotometrico dei pig 
menti studiati sono graficamente riprodotti nel dia¬ 
gramma che segue. 
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Per la giusta comprensione del diagramma va no¬ 
tato che le curve in esso contenute sono costruite 
con i valori dell’angolo letto allo spettrofotometro, 
per la lunghezza d’onda corrispondente ai vari seg¬ 
menti dello spettro. Va inoltre notato che, rilevan¬ 
dosi allo spettrofotometro la quantità di luce effetti¬ 
vamente assorbita, ed essendo questa proporzionale 
alla quantità di sostanza colorante contenuta nel li¬ 
quido in esame, la posizione che ciascuna curva 
occupa nel diagramma non ha un valore assoluto; 
la configurazione della curva però permette di orien¬ 
tarsi sul valore relativo dell’assorbimento luminoso 
nelle varie zone spettrali. 

Lo spettrofotometro era campionato in modo che 
per la luce intera, che passava attraverso l’acqua 
distillata, corrispondeva un angolo di 51°. 

Dall’esame delle curve contenute nel diagramma 
risulta prima di tutto Gahe dei pigmenti esaminati, 
quello della sarcina lutea, quello dello stafilococco 
citreo, e quello del bacillo violaceo, presentano le 
stesse caratteristiche; essi cioè assorbono progressi¬ 
vamente una certa quantità di luce quasi in tutti i 
i campi dello spettro, con un minimo all’inizio dello 
spettro stesso e un massimo nell’azzurro e nel viola. 
In nessuna di queste tre sostanze coloranti si ha un 
assorbimento a strie definite, e ciò contrariamente a 
quanto per la sarcina lutea era stato riscontrato, 
all’esame spettroscopico, da S c h n e i d e r, il quale 
aveva affermata l’esistenza di una stria di assorbi¬ 
mento tra i numeri 86 e 89 dello spettro, approssi¬ 
mativamente corrispondenti al campo limitato dalle 
lunghezze d’ onda pp 510 e pp 490. Dalla curva da 
me ottenuta risulta che si tratta di assorbimento 
progressivo, che si accentua verso il limite estremo 
dell’azzurro e del violetto. 

Per lo stafilococco citreo che presenta una curva 
di assorbimento simile alla precedente, Schneider 
ammette un oscuramento dello spettro dal numero 
74 ai 78, quindi assorbimento completo a 81, e di 
nuovo incompleto a 84. 

Per la sostanza colorante della sarcina aurantiaca, 
per la quale Schneider ha ammesso uno spet¬ 
tro identico a quello dello stafilococco citreo, allo 


spettrofotometro si ottiené una curva corrispondente 
alle curve dei tre pigmenti di cui sopra, la quale 
però giunta verso il limite tra l’azzurro e il violetto, 
si porta di nuovo in alto, ciò che corrisponde alla 
diminuzione di assorbimento, in tale zona dello spet¬ 
tro, notata da S c h n e i d e r, . per il pigmento dello 
stafilococco citreo e della sarcina aurantiaca. 

La sostanza colorante del prodigioso presenta un 
comportamento affatto diverso da quello dei prece¬ 
denti pigmenti: si ha difatti una curva la quale di¬ 
scende rapidamente nel tratto limitato da raggi la 
cui lunghezza d’onda va da y-y* 560 a py* 510, quindi 
continua a discendere meno rapidamente fino alla 
zona corrispondente ai raggi con lunghezza d’ onda 
480 y.y>, per risalire rapidamente fino alla zona cor¬ 
rispondente ai raggi con lunghezza d’onda uguale a 
460 y.y. e ridiscendere infine negli ulteriori segmenti 
dello spettro. 

Questo comportamento della curva di assorbimento 
corrisponde allo spettro riscontrato da G r i f fi t h, 
secondo il quale la sostanza colorante del prodigioso, 
presenterebbe una stria di assorbimento nel bleu e 
una nel verde; e solo approssimativamente allo spet¬ 
tro riscontrato da Schneider, secondo il quale 
questa sostanza presenterebbe un completo assorbi¬ 
mento del campo limitato dai numeri 66 e 70, appros¬ 
simativamente quindi al limite tra il giallo e il verde, 
un forte iscurimento dal numero 70 in poi, e un as¬ 
sorbimento completo dell’azzurro e del viola. 

Caratteristiche speciali e differenti l’uno dall’altro, 
presentano infine i pigmenti ottenuti dal piocianeo, 
ciò che del resto è in perfetto accordo con la com¬ 
posizione chimica affatto diversa di questi pigmenti. 

La sostanza colorante estraibile in acqua, presenta 
una curva di assorbimento del tutto simile a quella 
dello stafilococco citreo e della sarcina lutea. La 
piocianina invece presenta una curva affatto carat¬ 
teristica e che si differenzia nettamente dalle prece¬ 
denti: essa difatti decorre prima dal basso in alto e 
prende, nell’ultimo segmento dello spettro, in corri¬ 
spondenza della zona dei raggi di lunghezza d’onda 
intorno a 490 y< y> un decorso verso il basso. La pio- 
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cianina quindi assorbe un largo tratto dello spettro 
in corrispondenva del rosso e dell’arancio, l’assorbi¬ 
mento diventa nullo in corrispondenza del giallo e 

del verde e ricompare in corrispondenza dell’az¬ 
zurro. 

Dei pigmenti esaminati quindi, quattro assorbono 
i vari campi dello spettro da un minimo, diesi può 
considerare uguale a zero, nel rosso; l’assorbimento 
aumenta gradatamente nell’arancio, nel giallo e nel 
verde e si accentua mercatamente nell’azzurro: dalla 
rapidità con cui le singole curve si portano verso il 
basso si deduce che la quantità di luce assorbita in 
questa ullima zona dello spettro è specialmente spic¬ 
cata. per la sostanza fluorescente del piocianeo, e per 
il pigmento della sarcina lutea e dello stafilococco 
citreo. 

Per questi pigmenti, come per la sostanza colo¬ 
rante della sarcina aurantiaca, non si può parlare 
di vere strie di assorbimento progressivo dello spet¬ 
tro, specialmente in corrispondenza dell’azzurro. 

Per la sostanza colorante della sarcina aurantiaca 
però, nel limite tra il bleu e il violetto, in corrispon¬ 
denza della zona di raggi di lunghezza d’onda di 
[Al* 450, 1’ assorbimento della luce, massimo in tale 
punto, ricomincia a diminuire. 

Il comportamento della curva del pigmento del mi¬ 
crococco prodigioso, corrisponde ad uno spettro nel 
quale il campo compreso tra raggi con lunghezza 
d’onda di 530 a 485 si deve risolvere in una stria 
di assorbimento limitata da due campi in cui l’as¬ 
sorbimento è minore, e trai quali essa spicca quindi 
nettamente; dalla zona corrispondente ai raggi con 
lunghezza d’onda di 465 fj-p in poi si deve risolvere 
in una lunga bande di assorbimento progressivo. 

La curva corrispondente alla piocianina si risolve 
in uno spettro in cui ad un’ampia banda di assor¬ 
bimento nel rosso e nell’arancio, segue un lungo 
tratto, comprendente parte dell’arancio, il verde e 
parte dell’azzurro, in cui la luce viene assorbita meno 
intensamente; e infine da una zona che prende ori¬ 
gine dall’ ultimo segmento del campo occupato dal¬ 
l’azzurro e si porta verso il violetto, in cui si ha un 
manifesto energico assorbimento della luce. 
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Protocolli delle determinazioni spettrofotometriche 

Sarcina lutea (Pigmento estratto in NaOH all' 1 °/ A ) 
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Sartina aurantiaca (Pigmento in soluzione idroalcoolicaj 
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Microc. prodigiosus (Pigmento estratto in NaOH alP 1 °/ 0 ) 
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Staphylococcus citreus (Pigmento in soluzione idroal ìoolica) 
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Bac. violaceus (Pigmento in soluzione idroalcoolica) 
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Bac. pyocyaneus (Estratto cloroformico di piocianioa) 
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